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Ribadito in un 
convegno a Torino 

Primo 
obiettivo 
ridurre 
i consumi 

ANDMA UBBRATOnr 

•ITOWTK). Potenza del Mil
lennio. Un titolo sull'auto del 
Duemila oggi attira l'attenzio
ne. Ma se nel 1970, per fare un 
esempio, aveste visto un titolo 
•fioco fati/o del 1979- avreste 
letto l'articolo? 

Millenarismo a pane, l'Inte
resse per l'auto di un futuro or
mai prosi.lmo può trovare spie
gazione in alcune cifre e in 
una coscienza ecologica che 
progredisce. Sulle strade del 
pianeta circolano oggi qualco
sa come (500 milioni di auto. La 
produzione sfiora ormai un 
potenziale di SO milioni ogni 
12 mesi Parliamo solo di auto
vetture, ma te pensiamo all'in
quinamento da motori in ge
nere, allora dobbiamo aggiun
gere camion, autobus, pull
man, trattori, moto, motorini e 
via sommando. 

In Italia circola poco meno 
di un veicolo ogni due abitanti, 
con tutu quel problemi di In
quinamento, soprattutto urba
no, di saturazione di ogni pos
sibile area di sosta che ci deli
ziano ogni giorno lavorativo, In 
quelli di festa, clima permet
tendo, l'esercito a quattro ruo
te disoccupa I centri urbani per 
invadere località marittime, la
cuali, collinari o montane. Re
plicando affollamento. Inqui
namento (anche da rumore) 
che. par», al vorrebbero (uggi
re. E trascuriamo il discorso su
gli incidenti cui le cronache ci 
ricruamanoquasl ogni lunedi. 

Questa realtà quotidiana ge
nere. In maniera più o meno 

. coscienti!, un'attesa. La scien
za, le tecnologie che cosi robu-
atamani! connotano l'epoca 
nostra, non possono disegnar
ci «cenuri meno sgradevoli? 
Meglio s i a tempi brevi, magari 
per i! fatidico Duemila? 

Di questa attesa partecipava 
rato» atra il pubblico che. al 
Museo dell'auso di 'Torino, 
ascoltava Paolo Scolari. Il re
sponsabile della direzione te
cnica della Fiat Auto parlava, 
appunto, della •Vartaro di do-
man*. Fra gli obiettivi primari 
da conseguirà «sii collocava la 
riduzione dei consumi ovvero 
minor costo di gestione, minor 
inquinamento, minor dispen
dio di risorse energetiche. 

Come pensano scienziati e 
tecnici di poterci dare veicoli 
più sobri? Ridurre l'attrito nel
l'aria con un miglioramento 
del cóelficiente di penetrazio
ne del veicolo. Il famoso CX. è 
una via: parallelamente proce
dono gli studi sui materiali per 
ridurre il peso della vettura. E il 
pensiero, quasi automatica
mente, va ad alluminio e affini. 
Ma subito incontra l'ostacolo 
costi. L'illumlnlo e caro e. al
meno a tempi brevi, non è lpr> 
usabile una riduzione di prez-
xi E gli altlni? Qui la strada ap
pare sburrata per i rischi ecolo
gici che questi materiali com
positi presentano. 

Nell'auto di oggi la plastica 
occupa un posto già rilevante. 
Non molto tempo fa aveva de
stato un certo entusiasmo l'i
dea di arrivare a un'auto tutta 
in materiali di questa famiglia. 
Sul fuoco di quegli entusiasmi i 
tecnici hanno gettato acqua. E 
Scolari non ha fatto eccezione. 
L'auto In plastica • ha ammo
nito - creerebbe grossi proble
mi ambientali. Quindi ghisa e 
acciaio • forse più leggeri - re
steranno, anche fra alcuni an
ni, materiali-base per costruire 
auto. 

Migliori le prospettive per il 
OC Oggi slamo fra 0.28 e 0,30. 
Solo tnsnt'annl (a eravamo a 
0,50. In 5-6 anni si dovrebbero 
avere CX intorno allo 0,24. Altri 
progressi si attendono per 
un'auto più sicura, con largo 
Impiego di elettronica. Il radar 
antinebbia non pare sia lonta
no. Particolare attenzione si 

' dedica all'insonorizzazione. 
L'auto iiilenziosa evita stress e 
consente una guida nelle mi
gliori condizioni. 

Nell'impianto di verniciatura ad acqua della Opel di Bochum. 
le emissioni inquinanti vengono controllate e successivamente 
liberate nell'aria attraverso una ciminiera 
alta 99 metri, solo in parte visibile nella foto 

General Motors Italia propone 
ai giovani la Corsa Pepsi 
ma intanto richiama l'attenzione 
sui problemi dell'inquinamento 
e sulle ricerche per ridurlo 

Un 2000 con l'auto pulita 
1 marchi Opel e Pepsi accomunati In una serie 
speciale di cinquemila esemplari della Corsa: que
sta l'idea per l'estate della General Motors Italia. 
Ma accanto a questa trovata, realizzata per attirare 
l'attenzione dei giovani, tante idee e tante realizza
zioni per rendere l'automobile più compatibile 
con l'ambiente. Anche in forza delle norme dello 
Stato delta California sul" e emissioni. 

KRKANDO STRAMBACI 

• I RAPALLO. Un'idea per l'e
state ma. soprattutto, tante 
idee per rendere l'auto sempre 
meno Incompatibile con l'am
biente, nei dieci anni che ci se
parano dall'inizio del terzo 
millennio. Per illustrarle, la Ce
nerai Motors Italia ha invitato 
la stampa sul golfo del Tlgulllo, 
che fortunatamente non sem
bra recar tracce delle tonnella
te e tonnellate di petrolio che 
si sono recentemente riversale 
in prossimità delle coste liguri. 

L'Idea per l'estate è piutto
sto semplice: i giovani sono 
grandi consumatori di bibite 
gasate e di musica: diamogli 
dunque un'auto tutta per loro. 

E' nata cosi la serie speciale in 
cinquemila esemplari (a 3 e a 
5 porte, con motori di 1 e l .2 li
tri) della Opel Corsa Pepsi, 
che la G.M. Italia ha messo in 
commercio a prezzi che vanno 
da 11.399.000 a 12.615.000 lire 
chiavi in mano. La Corsa Pepsi 
è caratterizzata all'esterno dal 
logotipo Pepsi, accompagnato 
per tutta le lunghezza delle 
fiancate da note musicali, dal 
sedili anteriori in carattere e, 
soprattutto, da un impianto ra
dio stereo a quattro altoparlan
ti compreso nel prezzo. 

Più complicato il discorso su 
quanto la Cenerai Motors ha 
fatto ed intende fare di qui al 

2000, anche se i filmati che 
hanno accompagnato le con
ferenze di Luca Apolloni Ghet
ti e di Patrizia Pasini - c h e della 
G.M. Italia sono I portavoce -
hanno fatto pensare ad un ri
tomo all'Arcadia, tra concerti 
di uccelli, sciabordio di acque 
limpidissime ed arcobaleni 
sempre più improbabili in un 
mondo alle prese con l'effetto 
serra. 

Sta di fatto che, soprattutto 
negli ultimi dieci anni, l'indu
stria automobilistica ha com
piuto passi notevoli sulla stra
da del risparmio delle risorse 
energetiche e della riduzione 
dell'impatto sull'ambiente. 
Senza far riferimento alle auto
laboratorio e al prototipi di stu
dio della prima casa automo
bilistica mondiale, basti ricor
dare che una normale berlina 
Opel consuma oggi il 25 per 
conto meno di quanto consu
masse soltanto sette anni fa, 
per capire quanto ciò contri
buisca a rendere l'ambiente 
meno inquinato. 

Ma non si tratta soltanto di 
riduzione dei consumi. Anche 
le emissioni inquinanti sono 

diminuite grazie alla presenza 
sempre più massiccia dell'elet
tronica nelle automobili, che 
rende una berlina di oggi per 
certi versi simile ad una nave 
spaziale. 

Alla G.M. hanno calcolato 
che un computer Installato sul
le loro automobili (e sportiva
mente hanno ricordato che il 
discorso vale anche per le auto 
della concorrenza) per gestire 
gli impianti di alimentazione, 
dell'aria condizionata, del si
stema frenante ABS. ecc. ha 
una memoria di ben 64 K con 
una velocita di calcolo che 
può arrivare anche a 1 milione 
200 mila istruzioni al secondo: 
il doppio della capaciti di me
moria del computer di naviga
zione e guida del progetto lu
nare •Apollo» e sei volte la sua 
velocità di calcolo. 

E' proprio l'utilizzazione dei 
computer, oltre che l'impiego 
di carburanti alternativi quali 
l'alcool e l'idrogeno e, accu
mulatori permettendolo, l'uso 
del veicoli ad energia elettrica, 
che consentiri di ridurre a va
lori prossimi allo zero le emis
sioni nocive. Per intanto si la

vora sui catalizzatori (che in 
Italia sono presenti soltanto sul 
7 percento delle auto di nuova 
immatricolazione!). anche 
perché lo Stato della California 
ha imposto norme e traguardi 
molto rigidi che prevedono 
che le emissioni di monossido 
di carbonio, per limitarci ad un 
solo inquinante, siano ridotte a 
7 grammi per miglio negli anni 
'92/93, a 3.4 g dal '94 al '97. a 
1,7 g nel 98 e a 0 g entro il 
2000. 

Cosi la G.M. entro il '94 uti
lizzerà catalizzatori che, posti 
molto vicino al motore, entre
ranno più rapidamente in tem
peratura. Ne) '97 si avranno ca
talizzatori preriscaldati elettri
camente. Nel '98 sarà la volta 
di motori funzionanti, grazie 
all'elettronica, con «carburanti 
vanabili». 

Per la G.M., che nel 1994 av-
vierà nel Michigan la produzio
ne di una vettura elettrica deri
vata dal prototipo Impact e 
che avrà emissioni zero, il futu
ro è già cominciato. Da noi 
stiamo ancora a discutere sulla 
validità del catalizzatori e sulle 
targhe alterne. 

Tassa diporto: 
dai cantieristi 
chiesti sconti 
e rateazione 
• • La nautica italiana da di
porto non chiede di abolire le 
tasse, ma almeno di contribui
re al nuovo «sacrificio* in mo
do più equilibrato. Un gommo
ne di S metri paga quanto una 
Mercedes 560' Il rischio è di 
aggravare, forse irreparabil
mente, la crisi del settore con 
conseguente chiusura dei can
tieri più deboli (già si manife
sta il blocco delle vendite inter
ne) , delle aziende di noleggio 
e charter, e ricorso alla cassa 
Integrazione per gran parte dei 
20 000 dipendenti diretti, 
140.000 nell'indotto. Inoltre, la 
nuova tassa di stazionamento 
colpisce pesantemente I pos
sessori dì piccoli natanti e Im
barcazioni (fino a 8 metri il 
90% della flottiglia e formata 
da gozzi, lance e gommoni), i 
quali potrebbero rinunciare a 
navigare oppure migrare alfe-
stero annullando cosi gli obiet
tivi del prelievo fiscale (circa 
700 miliardi). 

A farsi portavoce della pro
testa del settore sono stati an
cora una volta i presidenti di 
Ucina e Assonautica (cantieri
sti e utenza) che hanno pro
posto altri emendamenti al 
•decretone», ora in discussione 
al Senato. Oltre al principio 
della progressione della tassa 
di stazionamento e l'introdu
zione dei coefficienti di vetustà 
(riduzione fino al 45%), che 
pare siano stati accolti, si chie
de il dimezzamento delle tarif
fe e il pagamento per l'effettivo 
periodo di permanenza in ac
qua. O almeno: la rateazione 
trimestrale o semestrale; l'e
sclusione di barche nuove non 
ancora consegnate o affidate 
in conto vendita. D R.D. 

Brillanti prestazioni della nuova BMW 318i «scoperta» 

Cabriolet secondo tradizione 
Continuano i festeggiamenti per i 75 anni della 
BMW. In Costa Smeralda si è perpetuata con la 
prova su strada della brillante 318i Cabrio 
(35.800.000 lire chiavi in mano) la tradizione del
le vetture scoperte della Casa iniziata nel '28. Co
me tutte le BMW, anche questa decapottabile è 
.catalizzata. Fra un paio di anni il «nuovo modello» 
che sostituirà la ZI, da luglio'fuori produzione. 

- DAL NOSTRO INVIATO 
ROSSBLLA D A L L S 

• • PORTO CERVO. Una sfilata 
di 318 iniezione versione ca
briolet, l'ultima «nata»; tre su
perbi modelli di Z), la «rond-
ster» che da luglio cesserà di es
sere prodotta; una polente mo
to K100 hanno fatto da comico 
in Costa Smeralda ai festeggia
menti per I 75 anni della tede
sca BMW. Il famoso marchio 
cominciò ad esistere nei I91(> 
come fabbrica di motori aero
nautici (da qui il simbolo dell'e
lica stilizzata) e dal 1928 ha 
portato avanti, parallelamente 
allo sviluppo di berline e coupé, 
la sua filosofia dell'aria aperta. 
Si pud dire che la BMW ha sem
pre avuto una cabriolet per ogni 

generazione. Per avere un mo
dello completamente nuovo si 
dovrà attendere ancora un paio 
di anni, ma in attesa dell'evento 
la BMW non ha rinunciato a tra
sformare anche la 3181. La ver
sione decapottabile, in com
mercio da pochi giorni al prez
zo di lire 35.800.000 «chiavi in 
mano», si avvale del collaudato 
motore da 1796 ce che eroga 
una potenza di 11 Seva 5500 gi
ri. E come tutte le BMW monta 
di serie la marmitta catalitica a 
tre vie con sonda Lambda. La 
carrozzeria • come II telaio - e 
quella ben nota della 320, solo 
rinforzata e con «zone a cedi

mento programmato» per ga
rantire anche maggiore sicurez
za passiva. 1 paraurti anteriore e 
posteriore sono costruiti In ma
teriali «riciclati e riciclabili» an
tiurto, indeformabili fino a 4 
km/h. Piuttosto semplice anche 
il sistema di apertura della ca
pote, a totalescorn parsa net va
no posto dietro 1 sedili posterio
ri. 

Ben accessoriata secondo lo 
stile della Casa con servosterzo, 
chiusura centralizzata e quattro 
alzacristalli elettrici, la 3181 Ca
brio offre un nutrito pacchetto 
di optional, tra I quali il sistema 
antibloccaggio Abs (lire 
ì.600.500). Peraltro, la vettura -
provata sulle strade tortuose 
dell'entroterra sardo - ha buoni 
freni e una notevole stabilita in 
curva grazie alla parte posterio
re molto appesantita, che risulta 
cosi «incollata a lem». Brillante 
nelle risposte ai cambi di veloci
ta, questa cabrio servoasslsttta è 
molto piacevole da guidare. 
Tutt'al più si potrebbe eccepire 
sullo sterzo un pochino morbi
do per una vettura capace di 
una velocità di punta di 187 

km/h. Le BMW Italia prevede di 
vendere nel prossimi dodici me
si circa 600 cabrio fra 3181 e 
3201 (con motore sei cilindri: 
38.600.000 lire il prezzo chiavi 
in mano) ad una clientela solo 
in parte affezionata BMW, nella 
quale spicca 0 35X di acquirenti 
donne. 

Cabrio che nasce, cabrio che 
muore. Da luglio, infatti, esce di 
produzione la ZI - nata «per ca
so» da un passatempo di inge
gneri BMW nel 1987 -che ha se
gnato una tappa importante 
nella storia delle «open air» te
desche. Vero e proprio spider 
ad alta tecnologia (basti dire 
che azionando un pulsante le 
portiere sollevabili scompaiono 
nei sottoporta) destinato ini
zialmente a non essere neppure 
prodotto in serie, la ZI si avvia 
ad essere auto da collezione. 
Chi avesse la fortuna di posse
derne una (sono 6000 gli esem
plari venduti a tutt'oggi) o di 
avere la considerevole cifra di 
87 milioni e mezzo da spendere 
(!) può essere certo che il suo 
investimento si rivaluterà pre
sto. 

La Z I , aptendkta «fuoriserie- della BMW, esca di produzione 

BREVISSIME 

Polonia In foorlatrada. Nell'artìcolo sul raid «In 4x4 a caccia 
di„.bisonti». mancava l'indirizzo dell'organizzatore: «Il Quadri
foglio», via Lombardia 7.40139 Bologna - tei. 051/490426. 

Stanley C. Ganlt presidente Goodyear. Già presidente della 
Rubbermaid Inc., succede ora alla carica che è stata di Tom H. 
Barrctt, andato In pensione dopo 38 anni alla Goodyear. 

168 anni di Ford Credit La compagnia della Ford celebra in cre
scendo I suol 65 anni di attività in Europa: 1.300.000 clienti e un 
volume d'affari di quasi 6 miliardi di dollari nel 1990. 

Patrucco a a m o detta Nolan. Dopo l'acquisizione alla Finhel-
mets, Carlo Patrucco t il neo presidente di Nolan e Opticos. Neo 
direttore generale e consigliere delegato è Alberto Casali. 

Chi è chi International. E' uscita l'edizione '91 della «enciclope
dia» del giornalismo specializzato e dell'auto, edita da Crisalide 
Press (uà Brusuglio 66. 20161 Milano • tei. 02/6464663 -
66202333) e diretta da Bianca Carretto. 

BK Anto «dlalilbutoie dell'anno». Per la seconda volta consecu
tiva all'Importatore Italiano e stato assegnato lo speciale premio 
della Mitsubishi. 

440 eavalli per il gran ritomo. Intanto i pullman 
Nostalgia dei tempi andati, desiderio di confrontarsi 
con le regine del settore, Ferrari in testa. Il mondo 
delle Gran turismo ad alte prestazioni ritrova un mar
chio prestigioso. La Iso Rivolta ripropone la «Grifo», 
ovvero lo stesso nome della «CT» di trenta anni fa. 
Sara costruita vicino a Bari, la sede sociale è a Mode
na, il polo tecnologico è diretto da Gianpaolo Dalla-
ra, costruttore delle omonime monoposto di P.l. 

L O D O V I C O B A S A L I ! ' 

• • BAOCUOVARA (Moderni), 
Erano I tempi della Mlura, mr> 
stro su quattro mote voluto da 
Ferruccio Lamborghini per ri
dimensionare il prestigio delle 
solite Ferrari. Una delle tante 
sfide portate al costruttore di 
Mannello anche fuori dei 
campi di gara. Trenta anni fu 
Iniziative di questo genere era
no abbastanza numerose. 
Renzo Rivolta, un industriali! 

che aveva Iniziato la propria 
attività a Genova nel 1939, co
me produttore di frigoriferi . 
scaldabagni e consimili, si era 
già fatto un nome in campo 
automobilistico. La sua azien
da, trasferitasi a Bresso, vicino 
a Milano, compi il decisivo sal
to presentando al salone di 
Tonno del 1953 l'Isetta, ovvero 
la Capostipite delle macchine 
da città. La Bmw, su licenza 

Ecco la Iso Rivolta «Grifo» che sarà In commercio dal 1994 

della Iso dell'intraprendente 
Rivolta, ne costruì quasi due
centomila esemplari fino al 
•62. 

Perchè non lanciarsi nel set
tore delle auto ad alte presta

zioni? • si domandarono alla 
Iso. Nacque cosi, nel '62, la Gt 
coupé 2 + 2. disegnata da un 
giovanissimo Glorgetto Giugia-
ro, allora alle dipendenze di 
Bertone. Motore della General 

Casa-venditor&cliente: un '93 più corretto 
• • MILANO. Si fa tanto parlare di Mer
cato unico europeo, di scadenza del W, 
ma quali conseguenze avrà sulla nostra 
vita e il nostro lavoro? La domanda se l e 
posta anche ITJnrae che sabato a Milano 
ha orgtmlzzato un convegno sulla possi
bile •evoluzione del rapporto Costruttore 
• Ccflcussionark) • Consumatore». Molta 
la «carne al fuoco». A cominciare dalla 
discussione in corso nella Cee par disci
plinare (entro fine anno) la «responsa
bilità nei servizi» che coinvolgerà anche I 

circa 50.000 conceuuonari europei. Il 
prof Frignoni - ordinario di Diritto com
parato all'università di Torino -ha poi 
evidenzialo le contraddizioni e le possi
bili modifiche dei regolamenti comuni
tari sulla distribuzione di autoveicoli e la 
libera concorrenza, in particolare per 
quanto riguarda ki «modificazioni del 
territorio» e la «durata del contratto» che 
a tutt'oggi privilegiano la Casa costruttri
ce rispetto ai concessionario. 

Per contro, il concessionario «dovrà 

avere con il cliente un rapporto sempre 
più trasparente», ha sottolineato il prof. 
Volpato, docente universitario 11 Trento e 
Ca' Foscari di Venezia. Sinteticamente, si 
dovrà per esempio introdurre il principio 
della data certa nella consegna del vei
colo nuovo (anche se le Case nicchiano 
e il concessionario o rivenditore ne ap
profitta, a volte, per vendere il modello 
più accessoriato e costoso); il venditore 
dovrà sviluppare fantasia e creatività per 
instaurare fiducia intomo a se e anche 

per «educare» il cliente ad avere «più ri
spetto» della propria vettura: il pezzo di 
ricambio dovrà essere fornito davvero 
•iust in lime» (e il costruttore farà bene a 
rivedere i parametri di remunerazione 
della riparazione in garanzia in base ai 
reali costi per area). Insomma un rap
porto stretto e corretto, ove non siano 
tollerate «furbinerie» che creano soltanto 
il discredito della categoria. E un primo 
passo potrebbe essere proprio ctò che 
l'Unrae chiede da tempo: l'Albo dei con-
cessionan. 

Motors da 365 cavalli, comfort, 
stile, personalità. Ingredienti 
fatti propri anche dalla Grifo, 
modello nato l'anno successi
vo. Poi lo scorrere degli anni, la 
morte improvvisa, nel '66, di 
Renzo Rivolta, l'azienda presa 
in mano dal figlio Piero che co
stituì persino una squadra di 
Formula 1 con l'allora scono
sciuto Frank Williams. Infine la 
crisi e la scomparsa definitiva 
del marchio Iso ne) 1975. 

•Mio padre presentò la pri
ma Gran turismo in una villa 
del Settecento, nel pressi di 
Bresso - spiega Piero Rivolta - . 
Ora lo faccio altrettanto, ma vi
cino a Modena. E' l'avverarsi di 
un sogno tenuto in piedi solo 
dal tanti club Iso sorti In giro 
per il mondo in questi anni. 
Questa che vedete nel giardino 
è la Grifo della nostra epoca. 
Entrerà in produzione nel 
1994, ha sempre un motore 
General Motors con 440 caval
li di potenza, costerà quasi 300 
milioni». 

Sembra uno scherzo, ma è 
in realtà la conclusione di un 
calcolato programma di rilan
cio iniziato due anni fa. Bresso 
ora non c'entra più niente. La 
sede sociale e a Modena, pres
so una elegante villa settecen
tesca. Le macchine usciranno 
dallo stabilimento di Conver
sano, vicino a Bari, rilevato due 
anni fa e dove 6 già avviata una 
produzione di pullman di lus
so. «Non avremmo mai potuto 
pensare ad una vettura sporti
va senza queste certezze -
spiega sempre Piero Rivolta - . 
A darmi una mano sono stati il 
mio vecchio socio Piero Sala e 

i fratelli pugliesi Vinella, una 
famiglia con vasti interessi nel 
settore tecnologico, vetrario e 
metallurgico. Questi pullman, 
battezzati Isobus, montano 
motori Mercedes Benz e saran
no commercializzati da luglio 
dalla stessa Casa tedesca». 

Insomma un bel business, 
all'interno del quale è interve
nuto anche l'ingengere Gian
paolo Dallara e la sua azienda 
nei pressi di Varano (Parma), 
che costruisce le omonime 
monoposto di Formula I. 
Guarda caso lo stesso uomo 
che realizzò il telaio della Mlu
ra. «La Grifo, contrariamente 
alla tendenza più diffusa, ha il 
motore anteriore e la trazione 
posteriore - spiega lo stesso 
Dallara - . Questo perchè ab
biamo voluto tenere conto del
la tradizione Iso Rivolta, che 
ha sempre unito prestazioni e 
comfort. Guadagnando anche 
spazio per passeggeri e baga
glio. La carrozzeria la realizze
remo in casa, tutta in lega leg
gera: il motore di 5,7 litri Che
vrolet è preparato dallo spe
cialista americano Callaway, 
ha due turbo e una elasticità di 
marcia impensabile». Per ulti
mo il «sarto», ovvero colui che 
ha pensato al design. E' Mar
cello Gandlni, già noto per al
tre sue belle realizzazioni. «Di 
Gnfo se ne produrranno, dal 
'94, 200 pezzi all'anno - ha 
concluso Piero Rivolta - . Sono 
un irrequieto, mi piace creare 
delle cose». Evidentemente, 
tanti anni passati in Florida 
non h anno smorzato il suo spi
nto imprenditoriale. 

Ritorna 
la mitica 
Vespa 50 
Special 

Protagonista indiscusso de
gli anni Sessanta, nelle pros
sime settimane tornerà !,ul 
mercato lo scooter più ama
to dagli italiani: la mitica Ve
spa 50 Special. La Piaggio, visto il gradimento di cui conti
nua a godere lo scooter (recentemente è stata festeggiata la 
«milionesima Vespa 50, con Pamela Prati in veste di madri
na, nella foto), ha infatti deciso di riproporre la 50 Special in 
serie limitata di 3000 esemplari numerati. Il «Vespino», come 
veniva definito, sarà sempre caratterizzato dalla solida scoc
ca portante in lamiera, ruote intercambiabili, cambio sul 
manubrio e ruota di scorta sotto lo scudo di sinistra. 

E Peugeot 
«landa» 
a luglio il suo 
scooter SV125 

Peugeot Motocycle, filiale 
della Casa automobilistica 
francese, entra nel mercato 
degli scooter da 125 ce e sfi
da i costruttori italiani e 
giapponesi, leader assoluti. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Il debutto avverrà a luglio 
""•*"•»•»••—•.•-•••»»»»»»»»»»»»»» c o n | a commercializzazione 
dello SV 125: motore Honda a due tempi, cambio automati
co, freno anteriore a disco e una nuova sospensione antiur
to che - assicura la Casa -garantisce la stabilità del veicolo in 
caso di brusche frenate. Pesa 95 kg e dispone anche di siste
mi di avviamento elettrico e accensione elettronica. Lo SV 
125 in Francia costerà 16.500 franchi. 

MOtOre 2 tempi La Ghia Zag (nella foto) è il 
A fihrt? n f t i r h o prototipo funzionante di vet-
c i i v i c v i u u i c w r a polifunzionale supcr-
P e r l a FOriI compatta, dotata di un ine-
Tthia 7 i n dito motore due tempi. Rea-
U l l i a £*%} ìhz,ìtó dall'australiana Orbi-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tal Engine in collaborazione 
——mm—m——~~wm^ con Folti, il due tempi, tjeci-
lindri in linea, ha dimensioni e peso (-30 kg) inferiori al tra
dizionale 4 tempi. Interessante anche il nsparmio carburan
te: circa il 20%. La Ghia Zag ha i sedili postenon rimovibili e 
sul tetto, grazie ad un supporto retrattile può caricare ogget
ti di grandi dimensioni. Inedito anche il sistema di illumina
zione a fibre ottiche, con alloggiamento di lenti miniaturiz
zate sopra il paraurti anteriore. Fisco: esente 
da fattura 
il ricambio 
In garanzia 

La direzione delle tasse del 
ministero delle Finanze ha 
stabilito che le prestazioni di 
officina effettuate a favore 
del cliente totalmente in ga
ranzia e senza percepire 
corrispettivo sono da const-

' derarsi esenti dall'obbligo di 
fatturazione Iva. Nella nota diramata dall'Ansa si precisa che 
non sussiste obbligo del rilascio della ricevuta fiscale neppu
re quando la prestazione dell'officina «comporta cessioni di 
beni, parti o pezzi che vengono sostituiti nell'ambito delle 
stesse operazioni». 

Fino al 31 agosto prossimo 
qualsiasi biglietto delle Fer
rovie dello Stato «vale» uno 
sconto idei 30% sulle tariffe 
giornaliere a chilometraggio 
illimitato applicate dalla 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Hertz. Unica condizione è 
«»»»»»»"••»•••••••••••»»»»»»»»»»»»"• che il biglietto venga presen
tato entro 24 ore dalla data di emissione ad uno degli uffici 
che l'azienda dell'autonoleggio gestisce presso le stazioni 
ferroviarie. 

Autonoleggio 
Hertz: 30% 
di sconto con 
il biglietto Fs 

Milano espone 
la «storia» 
del design 
Pininfanna 

Si Inaugura oggi a Milano, 
nello sp azio «positivo di Ar
chitettura, la mostra «Proget
to e prodotto» che affronta 
globalmente le metodologie 
di progetto e di engineering 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ del prodotto Pinlnfarina. 
«»»•»»•••**•»»•••••••»»»»»•*•»»•»•••• Aperta al pubblico fino al 5 
luglio, la mostra ordinata da Angelo Tito Anselmi presenta 
una sintesi significativa degli ultimi 40 anni di lavoro della Pi-
ninfarina, uno spazio dedicato alla ricerca aerodinamica, e 
infine la documentazione di un «progetto esemplare» dall'i
deazione alla costruzione in strie. 

Venturi, sportiva 
«su misura» 

FULVIO S C O V A 

ma MILANO. Sarà difficile per 
un cliente entrare in un auto
salone ed uscirne alla guida di 
una Venturi, esclusiva au>o 
sportiva di fabbricazione fran
cese presentata in questi giorni 
all'Autodromo di Monza. E 
questo non perché la Venturi 
non sia in commercio ma per
che la sua fabbricazione viene 
realizzata solo su ordinazione: 
ogni modello è in realtà unico 
perché definito nel particolari 
in sintonia con le scelte, i gusti, 
gli sfizi del suo futuro proprie
tario; possono essere appron
tali allestimenti speciali e perfi
no le scelte dei toni delle verni
ci sono stabiliti d'intesa con il 
cliente. Un ritmo di fabbrica
zione che è dunque in funzio
ne degli ordini ricevuti con uno 
stock a terra praticamente nul
lo. 

Vettura sportiva di grande 
prestigio (che non trascura ac
corgimenti pratici come i due 
cofani porta oggetti) la Venturi 
ha visto la luce solo cinque an
ni fa da un'idea, o da un colpo 
di follia come amano dire, di 
Claude Polrot e Gerard Godfroi 
che la presentano alla stampa 
nel maggio del 1986 e quindi, 
con un propno stand, al gran
de pubblico del Salone di Pari
gi. Approdata nel nuovo stabi
limento di Cholet, la Venturi 
ha percorso parecchia strada 
imponendosi come la sola fab

brica francese di vetture sporti
ve di prestigio: con il nuovo 
piano triennale di investimenti 
ci si propone di portare ia ca
pacità produttiva della fabbri
ca a quota 500 vetture. 

Idea guida dei progettisti co
niugare eleganza, aggressività 
e prestazioni di tutto rispetto 
(direttamente sperimenate). 
un obiettivo che pare larga
mente centrato in tutti i quattro 
modelli attualmente disponibi
li: coup**1 e cabrio 190 cv con 
motore a 4 cilindn turbo da 
1995 ce in grado di raggiunge
re una velocità massima di 
225.7 Km/h e i coupé e cabrio 
260 cv con motore V6 da 2049 
ce accreditata di una velocità 
massima di 270 Km/h, e di 
un'accelerazione da 0 a 100 
Km/h in 5,3 secondi e mille 
metri con partenza da fermo in 
24,6 secondi. Tutte e quattro le 
versioni sono dotate di un te
laio molto rigido e con sospen
sioni direttamente derivanti 
dall'esperienza maturata sulle 
prste di Formula 1- interni di 
gran classe con selleria intera
mente in cuoio cucito a mano 
e legni pregiali. 

La Ventun è importata nel 
nostro Paese dcMa Oasis Italia 
e la rete ufficiale di concessio
nari, attualmente in via di defi
nizione, prevede una quindici
na di punti di vendita sul terri
torio nazionale. 

l'Unità 
Lunedi 
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